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il suo nome internazionale. La cannabis come toponimo. Campagna 
del partito Maori per far tornare Aotearoa la Nuova Zelanda. 
Capodichino (Napoli) intitolato a Enrico Caruso. La parità di genere 
nella Villa Adriana (Tivoli). La provincia di Gela e Marsala del Vallo 417-420 

Osservatorio odonimico: Torino: le vie inesistenti e la Cosmopoli-paccottiglia 
di Antonio Gramsci. Le nuove intitolazioni romane. I consigli 
della Commissione reale belga sul cambiamento di odonimo. 
Calle Mafalda a Buenos Aires. Miscellanea italiana di provincia 421-426 

Osservatorio crematonimico: Giotto e Stilnovo, il Medioevo nelle matite. 
Gli studenti di Palermo preferiscono Federico II e Al Idrisi 
a Vittorio Emanuele II. Il conflitto Russia-Ucraina entra nei bar 
americani. Dalla Z di Zorro alla Z di Putin. E Samsung censura. 
La Freccia del Papa. La classifica dei marchi storpiati 427-429 



Osservatorio transonimico: Che cosa è diventata “la grande bellezza”. 
Transonimie cinematografiche e slittamenti semantici. Ma quello 
che non inventano i nipotini di Linneo... Tivoli, da parco giochi 
a vettura coreana 430-433 

Osservatorio letterario: Centotrentaquattro nomi propri in rima unica 
nella Commedia. Barthes su André Gide e Marcel Proust. Personaggi 
harrypotterizzati in una traduzione inglese dei Promessi sposi. 
Quanti nomi tra gli indizi della “Ghigliottina” di Rai Uno! 434-438 

Osservatorio didattico: Torino 1. La “scuola” onomastica di Giuliano Gasca 
Queirazza e Alda Rossebastiano. Torino 2. La ricerca toponomastica 
e antroponomastica in àmbito dialettale. Corso di onomastica alla School 
of Critical Studies (Glasgow). A York un modulo sui toponimi inglesi 
nel tempo e nello spazio. Un corso telematico di toponomastica araba. 
Annullato il “Postgrau en Onomàstica hispànica i catalano-valenciana” 
di Lleida 439-442 

Osservatorio statistico: Prato sempre più cinese, ma... Cognomi e nomi 
a Monza dieci anni dopo. Cognomi in Svizzera: la sorpresa da Silva. 
Stati Uniti 2021: all’insegna della stabilità. ISTAT: le classifiche italiane 
dei nomi dei nati nel 2021 443-459 
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Ricordo di Gabriele Iannàccaro (1963-2022) [GUIDO BORGHI (Genova)] 469-470 
Ricordo di Gabriele Rodríguez (1961-2022) [DIETLIND KREMER (Leipzig)] 471-472 
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MARINA CASTIGLIONE / MARCO FRAGA-
LE / PIER LUIGI JOSÉ MANNELLA (a cura 
di), Nomi, cose, città (e contrade). Ricer-
che onomastiche in Sicilia con gli studen-
ti di Italianistica dell’Università di Pa-
lermo, Palermo, Centro di studi filolo-
gici e linguistici siciliani (“L’ALS per la 
scuola e il territorio”, 5) 2022, pp. 425. 
 

’ Centro di studi filologici e linguistici sici-
liani, Dipartimento di Scienze filologi-
che e linguistiche, Università degli Studi 
di Palermo, viale delle Scienze, edif. 12, 
I-90128 Palermo – T. 091.23899258 – 
Fax 091.23860661 – E-mail: marina.casti-
glione@unipa.it; marco.fragale@unipa.it; 
enthousiasmos@inwind.it; csfls@unipa. 
it – Web: www.csfls.it. 
 

Introduzione dei curatori. Carta dei punti. 
Criteri redazionali. 

Nomi: FLAVIA MISTRETTA, Soprannomi a 
Calatafimi Segesta (Tp); GIULIA TUMMINEL-
LO, Nomi di antichi mestieri al Parcu (Pa); 
MARIO CHICHI, Soprannomi a Geraci (Pa); 
ELENA SOFIA ZACCONE, Soprannomi a Rocca 
Palumba (Pa); MARTA VERBARI, Sopranno-
mi ad Agrigento; EMANUELA GIGLIO, Sopran-
nomi a Sciacca (Ag); FEDERICA BARONE, Un 
repertorio soprannominale per due paesi, 
Cammarata e San Giovanni Gemini (Ag); 
ELVIRA PAGLIARELLO, Soprannomi a Rava-
nusa (Ag); MARTINA ANTONA, Cosa ne pensa 
il web: soprannomi a Licata (Ag); MICHELA 
GIANNAVOLA, Soprannomi a Delia (Cl); MA-
RIA VITTORIA D’AGATA, Soprannomi a Val-
guarnera Caropepe (En); MARIATERESA NI-
COSIA, Soprannomi a Sanfratello (Me). 

Cose: MARIA GALLETTO, Portare i nomi a 
scuola. Un laboratorio didattico partendo dai 
pupi siciliani; ROBERTA BIVONA, I cremato-
nimi di Sciacca (Ag); SELENE TUMMINELLI, 
Pizze e pizzerie di Caltanissetta; JESSICA TAL-
LARITA, “Ristorare” attraverso le insegne: un 
saggio a Gela (Cl). 

Città (e contrade): GAIA PICCIONE, Isole e 
saline dello Stagnone di Marsala (Tp); GIACO-

MO CROCE, Toponimi marinari di Balestrate 
(Pa); ROSA FICANO, Odonimi ufficiali e popo-
lari di Bagheria (Pa); ELENA SALVATRICE DI 
PINO, L’identità che resta negli odonimi ufficiali 
di Chiusa Sclafani (Pa); IVANA VERMIGLIO, I 
toponimi marinari di Isola delle Femmine (Pa). 
Calati e signali p’ammirinàrisi; FLORIANA FA-
SCELLA, Odonimi ufficiali e popolari di Misil-
meri (Pa); ILARIA D’ANGELO, Le frazioni di Pe-
tralia Soprana (Pa); DARIO CALDARELLA, Di 
santi, campi e corsi d’acqua. Il quartiere Uditore 
di Palermo; MIRIAM RITA DI CARO, Quartieri 
e contrade di Favara (Ag); CALOGERO SILVIO, 
Gli odonimi di Lucca Sicula (Ag): tra forme uf-
ficiali e forme popolari; LUANA CUCCHIARA, 
Quartieri, strade e punti di costa tra forme uffi-
ciali e popolari di Sciacca (Ag); FLAVIA COSEN-
TINO, Le contrade di Mazzarino (Cl): la “via dei 
fasti” e la civiltà contadina nella parola tràdita; 
ROSA LAURA RUGGERI, Contrade e quartieri 
storici di Troina (En); CARMELO BELLARDITA, 
«E picchì Motta? Chi gghiè a Motta?». Storia e 
odonomastica a Motta d’Affermo (Me). 

Indici: Antroponimi popolari. Cremato-
nimi. Toponimi italiani. Toponimi siciliani. 

 
Accanto alla continua progettazione e alla for-
mulazione di metodologie di lavoro che ri-
spondono concretamente agli obiettivi di stu-
di e ricerche, il Centro di studi filologici e lin-
guistici siciliani diretto da Giovanni Ruffino 
ha, tra i suoi molti meriti, quello di coinvolgere 
in attività di notevole levatura i migliori stu-
denti fin dalla tesi di laurea. Periodicamente, 
da qualche anno, agli studenti del corso di Lau-
rea magistrale in Italianistica, il Dipartimento 
di Scienze umanistiche dell’Università di Pa-
lermo propone un approfondimento onoma-
stico nell’àmbito dell’insegnamento di Storia 
della Lingua italiana. Teoria e metodi della ri-
cerca sul campo ne costituiscono una parte 
fondamentale con un risvolto applicativo. 

In questo caso è Marina Castiglione, coa-
diuvata da due allievi dottorandi, ad aver rac-
colto e valorizzato trenta saggi da altrettante te-
si di laurea finalizzate alla raccolta e al com-
mento soprattutto di soprannomi e poi crema-
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tonimi, odonimi e altri microtoponimi. Si 
tratta dunque di un libro collettaneo, dove gli 
studenti sintetizzano con grande abilità – e gui-
dati dai curatori – e filtrano in non più di 10-12 
pagine la propria tesi dedicata alla raccolta, alla 
classificazione e ove possibile all’etimologia di 
toponimi d’ogni genere, di odonimi, di so-
prannomi, insegne di locali di ristorazione. 

La domanda che ci si può porre è perché e-
sperienze simili non siano intraprese anche in 
altre università (ma si ricordi una simile atti-
vità almeno a Torino) e scuole e quali stru-
menti e risorse siano necessarie, così come 
quanta disponibilità di docenti e discenti, per 
ottenere gli stessi risultati. La risposta sta pro-
babilmente nelle competenze pedagogiche 
degli insegnanti ma anche nella loro visione 
dell’onomastica, che con la sua trasversalità 
disciplinare può lambire o anche entrare a 
pieno titolo in varie materie. Per la Sicilia il 
legame più significativo riguarda la conserva-
zione del dialetto, il suo rapporto con la lin-
gua italiana, la preservazione di repertori oni-
mici a rischio di rapida obsolescenza. Occor-
rono anche risorse d’altro genere: tempo, 
spazi, strumenti bibliografici, finanziamenti. 
L’Università di Palermo rappresenta in que-
sto àmbito un’assoluta eccellenza. 

Ma torniamo al volume – parte della colla-
na “L’ALS per la scuola e il territorio”, già diret-
ta dal compianto Roberto Sottile – che per i-
deazione, contenuti, originalità, costruzione 
è certamente tra i migliori testi di onomastica 
di questo scorcio di secolo con l’aggiunta che 
sono state sessanta mani di giovani studenti a 
realizzarlo con rigore e verosimilmente piace-
re: il piacere di fare interviste, il piacere di ap-
profondire conoscenze linguistiche, storiche 
e culturali in genere del proprio territorio (un 
comune, un quartiere), il piacere di far parte 
di un folto e produttivo gruppo di pari al lavo-
ro con i medesimi interessi, il piacere di utiliz-
zare per la raccolta di informazioni strumenti 
propri della loro generazione, le reti sociali. 

Gli studi sono concentrati nella Sicilia 
centro-occidentale da cui proviene la mag-
gior parte degli studenti (costretti alle limita-

zioni imposte dalla pandemia negli anni ac-
cademici 2019-2020 e 2020-2021). Per dare 
un’idea dei contenuti, niente di meglio che 
riprodurre un paio di paragrafi della Introdu-
zione: «Dai nomi delle costa di Isola delle 
Femmine e Balestrate, sino a esperimenti di 
socio-onomastica applicata all’odonomasti-
ca di Misilmeri, da ciò che campagna non è 
più (come il quartiere Uditore di Palermo) al-
le frazioni rurali di un piccolo centro mado-
nita (come il caso di Petralia), da un centro 
con tracce alloglotte (Valguarnera Caropepe) 
ad un ancor oggi fulcro di una minoranza gal-
loitalica (San Fratello), ciascuno ha sviluppa-
to un percorso di base alle proprie curiosità e 
disponibilità. Gli studenti, quindi, non sono 
stati bloccati dentro uno schema ripetitivo e 
standardizzato [...]. Non mancano contribu-
ti che arricchiscono con notazioni etnografi-
che le antiche pratiche: ad esempio la produ-
zione del ghiaccio a Bagheria, le ostetriche di 
casa all’Uditore, le attività di pesca a Sciacca, 
la produzione di cuḍḍureḍḍi a Delia, ecc. I 
materiali possono essere utilizzati anche per 
verificare particolarità morfologiche (ad e-
sempio il plurale di Spogghialòchira) o arcai-
smi lessicali (Bbunacalonga)» (p. 14). 

Ogni capitolo si apre con una finestra a 
fondo grigio che riporta del comune interes-
sato altitudine, superficie, abitanti, comuni 
confinanti, etnico, etnico dialettale e infine 
l’etimologia del toponimo. Gli articoli inizia-
li, dedicati ai soprannomi, presentano in ge-
nere il repertorio classificato secondo la tasso-
nomia proposta da Giovanni Ruffino (basata 
sulla motivazione funzionale – patronimici, 
matronimici, decognominali, denominali, 
etnici, toponimi, mestieri, ergologici scher-
zosi – e sulla motivazione ludica: aspetto e ca-
ratteristiche fisiche, grassezza, altezza, tratti 
caratteriali e del comportamento) o quella 
più tradizionale di Gerhard Rohlfs; oppure la 
tipologia basata sulla vitalità del soprannome 
(personale, ereditato da una sola generazio-
ne, per due generazioni, di famiglia). La par-
tizione è perlopiù organizzata in utili e chiare 
tabelle. Le motivazioni sono fornire dagli 
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informatori, che offrono pertanto un gran 
numero di etnotesti. Dove possibile, i testi 
sono accompagnati da fotografie e mappe. 

Interessanti anche le classificazioni degli 
odonimi, che occupano un ampio spazio nel-
la sezione toponomastica; Salvatrice Elena 
Di Pino, per esempio, classifica il suo reper-
torio di Chiusa Sclafani modificando parzial-
mente Marianna Trovato (in un articolo sul-
le strade di Alcamo pubblicato dalla «RION» 
nel 2014): odonimi da antroponimi; dedotti 
da fattori di antropizzazione; relativi a me-
stieri/opifici o depositi; dedotti da caratteri-
stiche ambientali; da chiese e da agionimi; ce-
lebrativi (pp. 246-49). Ivana Vermiglio entra 
nel mondo affascinante della vita dei pescato-
ri di Isola delle Femmine e dei nomi assegnati 
a determinate zone del mare che classifica in 
base alla motivazione: morfologia/caratteri-
stiche del fondo marino; geomorfologia/ca-
ratteristiche della zona costiera antistante; 
punti di riferimento in terra costituiti da ele-
menti antropici; “allineamento visivo” tra 
due o più elementi del paesaggio; e precisa 
che l’ultimo gruppo, per il suo carattere im-
preciso e approssimativo, è formato da topo-
nimi di non facile interpretazione, soggetti – 
insieme ad altri – a numerose reinterpretazio-
ni paretimologiche (p. 257). 

Continuando a spigolare qui e là nel volu-
me, vale la pena notare con quanta abilità gli 
studenti abbiano cercato nell’àmbito della 
crematonimia, sviluppando interesse per i fe-
nomeni transonimici – utili per comprende-
re meglio la natura del nome proprio – anche 
se si tratta soprattutto di pizzerie, trattorie, 
bar (ma si veda anche il capitolo sui pupi). In-
teressante, nell’ambito degli antroponimi, il 
saggio di Giulia Tumminello (alle pp. 44-45) 
che, attraverso interviste, cerca di capire 
quando i nomi di mestiere acquistano la fun-
zione di soprannomi e quando vengono usa-
ti; importante anche la questione dell’artico-
lo davanti al soprannome, in genere obbliga-
to, ma con eccezioni. Come scrive Mario 
Chichi (p. 63), le ingiurie attecchiscono e ri-
velano tutta la loro funzione identificativa e 

di riconoscimento, attingendo ai più svariati 
campi del lessico, della cultura materiale e 
della creatività linguistica. Calogero Silvio 
nella sua indagine a Lucca Sicula (pp. 330 ss.) 
scopre forme di neonominazione nelle giova-
ni generazioni e si sofferma sul fenomeno del 
continuo mutamento generazionale del no-
me di alcuni luoghi. Godevoli sono i saggi in-
terpretabili come percorsi guidati tra le aree 
di circolazione di centri e contrade, come 
quello di Flavia Cosentino a Mazzarino, che 
pone tra le sue conclusioni il passaggio di un 
territorio suddiviso genuinamente secondo 
l’uso che si faceva dello spazio – che si trattas-
se di ergonimi, agionimi o di riferimenti na-
turali o antropici – ad aree che non hanno più 
bisogno di essere nominate perché non vi è 
più chi fa uso di quegli spazi: lo sviluppo eco-
nomico del paese ha portato alla nascita di al-
tre attività commerciali e alla loro dislocazio-
ne su tutto il territorio urbano (p. 372). 

Nei capitoli sui nomi di luogo le ricerche 
hanno sovente valore diacronico, mostran-
do grazie alla consultazione di testi e carte 
antiche le modifiche intervenute nell’odoni-
mia e, insieme, l’evoluzione o al contrario la 
desertificazione di questa o quella contrada. 
Scrive pessimisticamente ma realisticamen-
te Miriam Rita Di Caro a conclusione del 
suo lavoro su Favara: «Ricercare i toponimi, 
porsi domande, confrontare le varie etimo-
logie, riflettere sulle ipotesi già avanzate da 
studiosi del paese, permette di vedere come 
gli strati linguistici spesso si sono fusi e di 
confermare l’inestricabile rapporto che esi-
ste, o forse esisteva, tra l’uomo e la natura che 
lo circonda. Possiamo stare certi che questo 
patrimonio di informazioni non appartiene 
e non apparterrà alle presenti e future gene-
razioni, proprio perché quel rapporto si è 
spezzato e ogni spazio è diventato un attra-
versamento senza identità» (p. 323). 

Preziosi i quattro indici, che distinguono 
opportunamente gli antroponimi popolari (so-
prannomi), i crematonimi, i toponimi in lin-
gua italiana e i toponimi nelle parlate siciliane. 

ENZO CAFFARELLI (Roma)
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